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Confindustria
Il vice ministro

dei Trasporti a Foggia
Il vice ministro alle Infrastrut-

ture e Trasporti, onorevole Ga-
leazzo Bignami, sarà questo po-
meriggio a Foggia per un momen-
to di confronto con alcune asso-
ciazioni cittadine. L'incontro è in
programma alle ore 17 nella sala
Fantini di Confindustria Foggia.
«Si tratta di una occasione profi-
cua - informa una nota - per incon-
trare e dialogare con le associazio-
ni di categoria, e non solo, sul si-
stema infrastrutturale del territorio
di Capitanata». All'incontro parte-
ciperà anche l'on. Giandonato La-
salandra (Fratelli d'Italia), a fare gli
onori di casa il presidente di Con-
findustria Foggia, Eliseo Zanasi.
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IL VERTICE INTERNAZIONALE
Comincia oggi a Brindisi la riunione
dei Ministri degli affari esteri di Italia,
Albania, Bulgaria e Macedonia del Nord

Il ministro Tajani: «È Brindisi
il casello d’ingresso del Corridoio 8»
Il vicepremier: «Puglia un hub economico, logistico ed energetico del Mediterraneo»

GEOGRAFIA
Definita una strategia per potenziare
la presenza delle nostre imprese nei Balcani
l’Adriatico torna uno snodo decisivo

ANTONIO PORTOLANO

Si apre oggi a Brindisi la riunione dei
ministri degli Esteri di Bulgaria, Al-
bania e Macedonia del Nord dedicata
al «Corridoio Paneuropeo numero 8».
Ministro Antonio Tajani perché ave-
te scelto Brindisi ?
«Il Corridoio 8, che parte dalla Puglia e

arriva sulle sponde del Mar Nero passando
per Albania, Macedonia del Nord e Bul-
garia, è una grande infrastruttura stra-
tegica europea, il collegamento fra le eco-
nomie dell’Europa e dei Balcani. Brindisi è
idealmente il “casello d’ingresso” di questo
collegamento, e a Brindisi affronteremo
proprio i temi della connettività e della
crescita socio-economica di un’area dove
vogliamo essere sempre più protagonisti.
Vogliamo lanciare una piattaforma di dia-
logo politico e di cooperazione tra due Paesi
Ue - Italia e Bulgaria - e due Paesi candidati
- Albania e Macedonia del Nord - che possa
diventare un esempio anche per altri Paesi
balcanici e fungere da incentivo per una
sempre maggior cooperazione regionale».

Nel vertice trilaterale con Croazia e
Slovenia è emersa l'intenzione di pro-
muovere un hub strategico per la lo-
gistica tra Europa e Asia, lo sviluppo
dei porti, la sicurezza marittima, la
protezione ambientale, oltre che per
contrastare il traffico di esseri umani
a fronte della forte crescita di arrivi

di migranti irregolari dalla rotta bal-
canica. Che ruolo può giocare Brin-
disi?
«Brindisi, Ancona, Trieste sono le città

italiane in prima linea verso i Balcani. E i
Balcani Occidentali sono una delle priorità
di politica estera dell’Italia. Oltre alla riu-
nione di Brindisi e a quella di Ancona,
voglio ricordare che a Trieste nel gennaio
scorso, abbiamo definito una strategia na-
zionale per potenziare la presenza delle
nostre imprese nell’area balcanica, e ab-
biamo dato il via ad un’operazione di po-
litica estera e di crescita economica. Ades-
so facciamo tappa a Brindisi: l’Adriatico
ritorna ad essere uno snodo strategico nel-
la strategia del Governo».

C'è un tema prioritario per la sicu-
rezza nazionale: l'integrazione euro-
pea dei Balcani Occidentali diventata
ancor più rilevante alla luce delle
tensioni nell’area. C'è un percorso di
avvicinamento all’Europa che deve
accelerare, in risposta alle dinami-
che innescate dall’aggressione russa
ai danni dell’Ucraina?
«I Balcani Occidentali non possono più

attendere l’ingresso nella Ue. La forte do-
manda di Europa e di Italia che viene da
questi Paesi va ascoltata: bisogna dare loro
certezza sul processo di integrazione, sulla
tempistica e soprattutto sul risultato fi-
nale. Se non saremo in grado di dare ri-
sposte, non potremo stupirci se guarde-

ranno da un’altra parte. L’aggressione rus-
sa all’Ucraina ci ricorda ogni giorno quale
sia la posta in gioco. La sicurezza europea
verrebbe seriamente compromessa da que-
sta prospettiva e l’Italia sarebbe tra i Paesi
maggiormente esposti ai rischi che deri-
verebbero da un tale scenario, anche sul
fronte migratorio».

Tra le sfide che l’Italia è chiamata ad
affrontare sotto il profilo della sicu-
rezza c'è la gestione dei flussi migra-
tori irregolari.
«Se non gestiti, i flussi migratori con-

tinueranno ad aumentare. La nostra stra-
tegia nei Balcani Occidentali è fatta anche
di una continua e paziente azione diplo-
matica per stabilizzare la regione, evitare
l’aumento delle tensioni e quindi prevenire
i flussi migratori irregolari. Abbiamo avu-
to il merito di riportare la questione mi-
gratoria al centro dell’agenda europea e
internazionale. La Conferenza dedicata al-
lo sviluppo e alle migrazioni che abbiamo
ospitato alla Farnesina domenica scorsa è
stata un grande successo perché abbiamo
posto le basi di un’azione collettiva di lungo
periodo di contrasto ai flussi migratori ir-
regolari».

A Brindisi c'è anche la Base logistica
Onu e del Word Food Programme.
Lavorerete per rafforzarla?
«La Base di Pronto Intervento Umani-

tario dell’Onu a Brindisi è un polo logistico
che ha risvolti fondamentali anche per

l’Italia e per la Puglia. La Base serve per
gestire le emergenze umanitarie in molte
aree del mondo ed è uno dei principali
strumenti della logistica del Programma
Alimentare Mondiale. Il Governo intende
continuare a puntare sulla Base, anche
finanziandone il rafforzamento, e soste-
nendo strutture come scuole per i figli del
personale internazionale. Il polo Onu di
Brindisi ha un impatto positivo non solo
dal punto di vista economico per Brindisi e
per la Puglia ma mi permetto di dire che
sarà anche un arricchimento sociale e cul-
turale per tutta la comunità brindisina».

Al di là dei temi della sicurezza na-
zionale, c'è anche il lato economico e
dello sviluppo di nuovi commerci.
Brindisi - inizialmente esclusa dal
«Corridoio Paneuropeo numero 8» -
col suo porto in particolare può rien-
trarvi? E con quali prospettive di cre-
scita e sviluppo?
«II Sud dell’Italia e quindi la Puglia pos-

sono aspirare a diventare un hub econo-
mico, logistico ed energetico del Mediter-
raneo. Essere riusciti a far includere il
Corridoio 8 nella rete strategica europea
dei trasporti (Ten-T), è stato un grande
successo. Da qui possiamo partire per lo
sviluppo della portualità pugliese, che può
essere messa al servizio dell’economia ita-
liana, europea e balcanica. Il Governo cre-
de fortemente in questa visione e conti-
nuerà a lavorare in questa direzione».

ESTERI
Il ministro
Antonio Tajani
oggi in Puglia
per il vertice
internazionale
sul Corridoio
Otto
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RENDERING
Il progetto
di seconda
stazione
secondo uno
studio ormai
di qualche
anno fa

.

l Rete ferroviaria dovrebbe rea-
lizzare subito la nuova stazione Alta
velocità a Foggia, non più limitarsi
a una semplice fermata. In verità i
termini perentori sono abbastanza
velleitari dal momento che la sta-
zione o fermata sulla linea tirrenica
di Foggia doveva essere già pronta
da un anno secondo il cronopro-
gramma di Rfi. Ma quantomeno
adesso c'è la copertura economica
totale dell'opera che potrebbe in-
durre Rfi a sbloccare finalmente i
lavori.

Tutto lo lascia intendere infatti
l’aumento del finanziamento, già
autorizzato dal governo, si passa dai
20 milioni richiesti nel Fondo di
sviluppo e coesione a 80 milioni,
ovvero la somma occorrente e pre-
ventivata per realizzare una fer-
mata dotata di quattro binari e non
di due, secondo il progetto che Rfi
aveva confermato rispondendo alle
domande della Gazzetta un anno fa,
quindi una realizzazione sostanzial-
mente prevista in due fasi. Poi è
accaduto nel che il Comune retto
dai commissari e fino a quel mo-
mento silente sull’argomento, abbia
deciso di intervenire con alcune
correzioni nel piano così predispo-
sto da Rfi, sottolineando nel feb-
braio scorso l’opportunità di una
stazione vera e propria fin da subito
per una città di 150mila abitanti
sulla direttrice tirrenica. Il «parere
favorevole» fornito da Palazzo di
città è corredato di una serie di

prescrizioni e di richieste relative
alla realizzazione del terminal, tra
queste l’interconnessione con la sta-
tale 16 e il servizio di Bus rapid
transit per collegare i due scali
ferroviari (l’attuale stazione di Fog-
gia di piazza Vittorio Veneto con-
tinuerà ad essere utilizzata ovvia-
mente per i treni lungo la linea
adriatica).

Il progetto di Rfi, recepite le va-

lutazioni dell'ente locale, è stato
dunque aggiornato, i dati relativi
alla seconda stazione di Foggia com-
paiono sul sito Open Coesione del
ministero Infrastrutture. Unica do-
manda a cui non si riesce a trovare
risposta: quando cominceranno i
lavori, dal momento che su questa
vicenda Rfi ha già accumulato un
ritardo di sei anni (il cantiere do-
veva aprire nel 2017, la stazione
entrare in funzione nel 2022).

Il sindacato Fast Confsal che
sull’argomento continua a lavorare
ai fianchi Rfi e Comune di Foggia,
sottolinea come attualmente la li-
nea penalizzi notevolmente i viag-

giatori: «Si registrano ritardi in-
spiegabili sulla linea Roma-Lecce a
causa della mancata realizzazione
della Stazione AV - ricorda il se-
gretario regionale del sindacato Pa-
squale Cataneo - basti ricordare che
con la “nuova” relazione InterCity
(IC) Puglia-Campania, gli oltre 20
minuti di fermata a Foggia fanno
lievitare notevolmente i tempi d’at -
tesa dei passeggeri e penalizzano in
generale l’utenza che viene inco-
raggiata invece a prendere il treno
per i propri spostamenti. La man-
cata seconda stazione di Cervaro
(prevista al chilometrò 4,00 su via
Bari, nei pressi dell’albergo Villa
dei Gourmet: ndr) si ripercuotono
anche sui cosiddetti treni veloci che
impiegano 11 minuti di più a viag-
gio».

Questioni che saranno poste oggi
all’attenzione del vice ministro del-
le Infrastrutture e Trasporti, oggi a
Foggia in Confindustria (ne rife-
riamo a parte). Fast Confsal intende
anche sollevare il problema del
mancato collegamento tra la futura
nuova stazione Av e l’aeroporto
Gino Lisa, distante in linea d’area a
circa quattro chilometri. «È una
sperequazione che abbiamo sotto-
lineato alla voce Investimenti, non
collegare l’aeroporto alla vicina sta-
zione ferroviaria dell’alta velocità
sarebbe un gesto miope e dannoso
per il territorio al quale ci op-
porremo con tutte le nostre forze».

[m.lev.]

Seconda stazione, i fondi ci sono
ma ancora buio sull'inizio lavori
La somma richiesta da Rfi è di 80 milioni, decade la possibilità
di procedere prima con la semplice fermata. I ritardi accumulati

BINARIO MORTO
DOVEVA APRIRE NEL 2022

IL DATO AGGIORNATO
Presente anche sul portale del governo Open
Coesione, dopo l'intervento del Comune che
ha sollecitato il cambio di passo

CORSO DEL
MEZZOGIORNO
La stazione
AV (in rosso)
al centro
a Sud
dell'abitato,
la foto
segnala
la particolare
vicinanza
al centro
abitato

.

SOS CONSUMATORI
Cataneo: «La mancata stazione

AV di Foggia fa perdere fino
a 20 minuti su ogni tratta»
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«La settimana dell’olio»
dal 28 agosto all’1 settembre
Vieste capitale della qualità

lVIESTE.Torna per il settimo anno consecutivo a Vieste «La Settimana
dell’Olio», organizzata dal Comune, col patrocinio di Regione Puglia, Ente
Parco Nazionale del Gargano, Gal Gargano, associazioni nazionali Fran-
toiani Oleari e Città dell’Olio, Cna e Slow Food. Dal 28 agosto al 1° settembre
2023 la capitale del turismo pugliese ospiterà un mondo di appuntamenti
alla scoperta dell’oro verde. L’evento, presentato in conferenza stampa a
Bari, prevede mercatini, corsi di assaggio, spettacoli, degustazioni, la-
boratori, cooking show e incontri a tema rivolti agli abitanti di Vieste, ai
turisti, ai curiosi e agli appassionati di olio. La Settimana dell’Olio»,
infatti, mira a far conoscere ai numerosi visitatori che scelgono Vieste per
le vacanze estive un mare diverso, fatto di ulivi e dei loro frutti.

«La Settimana dell’Olio in programma a Vieste - commenta l’assessore
regionale all’Agricoltura, Donato Pen-
tassuglia - è un esempio concreto di
come è possibile tenere insieme le co-
munità locali, attive nella produzione
dell’olio, con la volontà di estendere la
riflessione sul valore salutistico e di
promozione del territorio che l’olivi -
coltura ha alle nostre latitudini. Come
assessorato stiamo lavorando sul Com-
plemento di sviluppo rurale 2023-2027
per quello che sarà il nuovo piano
straordinario olivicolo della Regione
Puglia: ma è importante avere le co-
munità locali che siano d’esempio nel
fare rete per la valorizzazione dell’ olio
di qualità».

«Siamo davvero felici di organizzare a Vieste, per il settimo anno
consecutivo, questo appuntamento che ha l’obiettivo di promuovere il
principale prodotto agroalimentare del territorio. Crediamo nella pro-
mozione e nella valorizzazione dell’olio, nella formazione dei produttori e
dei ristoratori. Lavoriamo con continuità per diffondere una maggiore
consapevolezza delle potenzialità di questo prodotto» ha sottolineato l’as -
sessore all’Agricoltura del Comune di ViesteDario Carlino. A ribadire
l’importanza de «La settimana dell’Olio» è stata anche Sabrina Pupillo,
direttrice organizzativa dell’evento, tecnologa alimentare e assaggiatrice
professionista di olio, che ha dichiarato: La Settimana dell’Olio, «fa parte
di un progetto più ampio, messo in campo dal Comune di Vieste per la
valorizzazione dell’olio extra vergine di oliva e per la crescita del comparto
olivicolo-oleario viestano».
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lTROIA. È ufficiale: sarà Troia la sede del nuovo istituto
tecnico superiore «Green Energy», scuola di alta specializ-
zazione tecnologica pensata per favorire un rapido inserimento
nel mondo del lavoro nel settore delle energie rinnovabili. Lo ha
comunicato il presidente della Fondazione Nicola Pavia che,
con Leonardo Cavalieri (sindaco di Troia), Massimo Mon-
teleone (Università di Foggia), Nicola Danza (Distretto pro-
duttivo Puglia) e Marcello Salvatori (imprenditore del settore),
compone il consiglio di amministrazione. «L’Its Green Energy è
un nuovo servizio offerto ai ragazzi per il post diploma -
sottolinea Pavia -. L’istituto è formato da professionisti e im-
prenditori del settore eolico, fotovoltaico e agro-fotovoltaico. Il
territorio dei Monti Dauni è ricco di energia alternativa, quindi
è necessario che il sistema energetico del nostro territorio
dovrà essere gestito e programmato dai ragazzi che non devono
più lasciare i nostri paesi. Non è un percorso universitario, ma
un segmento intermedio tra istituti tecnici e università».

I corsi Its, finanziati dalla Regione Puglia e dal Ministero
dell’istruzione e del merito, sono rivolti a diplomati e laureati
dei settori tecnici, durano quattro semestri (1800 ore) ed hanno
un’impostazione finalizzata all’inserimento lavorativo, anche
attraverso uno stage di durata di 400 ore. Sono progettati con la
collaborazione delle imprese, che sono chiamate ad intervenire
attivamente anche nel processo formativo: più del 60% delle ore
di docenza sono affidate per regolamento legislativo ad esperti
provenienti da aziende, e per il restante da enti di ricerca e
università. Sarà possibile iscriversi all’Its dal 1 settembre e
potranno farlo i giovani di età compresa tra i 18 e 29 anni in
possesso del diploma di istruzione secondaria superiore. Una
volta concluso il percorso Its si acquisisce il titolo di studio di
«diploma tecnico superiore», con valore legale nazionale e
riconoscimento europeo.

«L’obiettivo dell’istituto tecnico superiore è stato raggiunto
anche grazie al Gal Meridaunia di Bovino che ha esercitato il
ruolo di coordinamento, di coinvolgimento e di proposta -
aggiunge il presidente Pavia -. L’Its Green Energy Puglia è
ulteriore occasione di sviluppo del territorio, ma soprattutto la
possibilità di avvicinare i nostri giovani al mondo del lavoro
con una formazione qualitativa, coerente con le esigenze dei
Monti Dauni e della Puglia».

Dino De Cesare

FORMAZIONE SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PROPEDEUTICA AL LAVORO

Inserimento nel «green»
Troia sarà sede dell’Its
sulle energie rinnovabili
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